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FOCUS EMERGE DALL’INDAGINE CONGIUNTURALE DI UNIONCAMERE PIEMONTE

Produzione industriale
Prosegue la lenta ripresa
DI ELISA FERRANDO

Produzione industriale in crescita
in Piemonte, trend che che si ri-
pete ormai da quasi due anni. Con
l’Astigiano che mette a segno un +
1,7%, inferiore allo sviluppo re-
gionale ma comunque nella se-
zione “p ositiva” della classifica
per province.
Emerge dalla 181esima “In dag i n e
congiunturale sull’industria ma-
nifattur iera”, resa nota nei giorni
scorsi, realizzata da Unioncamere
Piemonte, Confindustria Piemon-
te, Intesa Sanpaolo e UniCredit, in
collaborazione con gli Uffici studi
delle Camere di Commercio pro-
v i n c ia l i .
La rilevazione è stata condotta nei
primi mesi del 2017 con riferimen-
to ai dati del periodo ottobre -
dicembre 2016. Ha coinvolto 1.212
imprese industriali piemontesi,
per un numero complessivo di
83.949 addetti e un valore pari a
circa 49 miliardi di euro di fat-
tu rato.
Il IV trimestre 2016 ha confermato
il buono stato di salute del com-
parto manifatturiero piemontese:
la produzione industriale ha re-
gistrato, infatti, una crescita del
2,5% rispetto allo stesso trimestre
del 2015. Un risultato che porta a
sette i trimestri consecutivi di cre-
scita del tessuto manifatturiero re-
g i o na l e.
Considerando complessivamente
l’andamento dell’intero 2016, poi,
emerge come la produzione
d e l l’industria manifatturiera pie-
montese abbia realizzato una va-
riazione tendenziale media annua
pari al +2,2%, consolidando quella
del +0,7% registrata nel 2015.

I commenti

«I dati - commenta Ferruccio Dar-
danello, presidente di Unionca-
mere Piemonte - mostrano una
regione che, sebbene lentamente,
prosegue il suo cammino di ri-
presa. Possiamo tirare un respiro
di sollievo, ma non ad ampi pol-
moni. Non possiamo parlare an-
cora di un trend di crescita so-
stenuta, anche se i dati sono po-
sitivi. Stiamo in pratica consoli-
dando la ripresa, in atto dal 2015.
Sono quasi due anni, infatti ,che la
produzione non arretra. E questo
ci permette di essere fiduciosi, e
con noi tutti gli imprenditori.
«I dati di Unioncamere - aggiunge
Simone Ghiazza, presidente Gio-
vani imprenditori Confindustria
Piemonte - trovano conferma nel-
le previsioni di dicembre delle im-
prese piemontesi associate a Con-
findustria Piemonte. Le attese del-
la maggioranza delle aziende sono
cautamente positive, con indica-
tori complessivamente allineati a
quelli dei mesi precedenti. In par-
ticolare, nel settore manifatturiero

migliorano di poco le aspettative
su occupazione e ordini, calano
leggermente quelle sulla produ-
zione. Segnali positivi provengo-
no dall’export; stabili gli indicatori
a consuntivo (utilizzo della cassa
integrazione, investimenti, tasso
di utilizzo delle risorse). Nel set-
tore dei servizi il clima di fiducia si
raffredda lievemente rispetto ai
trimestri precedenti, ma rimane
comunque favorevole».

L’analisi settoriale
A livello settoriale, l’i n c re m e nto
dei livelli produttivi non ha coin-
volto tutti i comparti di attività
e conomica.
Con uno sviluppo della produzio-
ne industriale del 22,4% rispetto al
IV trimestre 2015, i mezzi di tra-
sporto si confermano il settore
t ra i na nte.
Il risultato messo a segno dal com-
parto è scaturito in primo luogo
da l l’ottima dinamica della fabbri-
cazione di autoveicoli; anche la
produzione di componenti per
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auto ha registrato un incremento,
mentre i livelli produttivi dell’ae -
rospazio sono apparsi, ancora una
volta, in flessione.
Alle industrie dei mezzi di traspor-
to seguono quelle del legno e del
mobile che, nel IV trimestre 2016,
evidenziano un incremento della
produzione di circa 10 punti per-
centuale. Appaiono positive, seb-
bene inferiori al dato medio re-
gionale, le dinamiche manifestate
dalle industrie alimentari (+1,2%),
chimiche e delle materie plastiche
(+1,0%) e dei metalli (+0,5%). I
livelli produttivi delle industrie
meccaniche (+0,1%) e di quelle
elettriche ed elettroniche (+0,1%)
risultano stabili rispetto al periodo
ottobre - dicembre 2015. Flette,
infine, la produzione delle indu-
strie tessili e dell’ab b ig l ia m e nto
(-2,3%) e degli altri settori di at-
tività manifatturiera (-2,9%).

La “classific a” per province
La crescita della produzione in-
dustriale non ha riguardato la to-
talità dei tessuti produttivi locali.
La provincia trainante è Torino (+
4,9% rispetto al periodo otto-
bre-dicembre 2015); a seguire Cu-
neo (+2,5%) e Novara (+2,3%), per
le quali si segnalano risultati in
linea con la media regionale.
Appaiono positive, benché al di
sotto del trend di sviluppo medio
piemontese, le dinamiche mani-
festate dalle province di Asti
(+1,7%) e Alessandria (+1,3%).
I settori manifatturieri del Biellese
e del Vercellese, invece, registrano
rispettivamente cali della produ-
zione industriale dell’1,3% e
d e ll’1,7%, mentre una flessione
ancora più marcata caratterizza i
livelli produttivi del Verbano Cu-
sio Ossola (-3,2%).

MANIFESTA ZIONE

Concor renza
sleale, protestano
i camionisti

Si svolgerà anche ad Asti, sabato
18 marzo, la Giornata di mo-
bilitazione dell’autotraspor to
promossa da Unatras (Unione
nazionale delle associazioni
d e l l’autotrasporto merci). Una
d e l e g a z i o n e  p r o v i n c i a l e
d e l l’Unione, composta da rap-
presentanti delle associazioni di
categoria Confartigianato e
CNA, sarà infatti ricevuta in Pre-
fettura, dove esprimerà il pro-
prio malcontento per la man-
canza di risposte da parte del
Governo su alcune questioni.
La manifestazione servirà infatti
a porre l’attenzione sui proble-
mi che stanno assillando il set-
to re.
«La protesta - spiegano da Una-
tras - vuole, per esempio, chie-
dere l’effettiva trasparenza e re-
golarità del mercato nazionale e
internazionale dei trasporti. In
primo luogo mettendo a regime
in via definitiva il portale della
regolarità dell’autotraspor to,
gestito dall’Albo nazionale.
Quindi mettendo a punto azioni
efficaci e coordinate con altri
Paesi europei contro la con-
correnza sleale e illegale e ogni
forma di abusivismo».
Tra le altre richieste, la deter-
minazione mensile dei costi in-
dicativi di esercizio dei diversi
tipi di autotrasporto e l’o tte-
nimento di sanzioni effettive e
norme disincentivanti per chi
non rispetta i tempi di paga-
mento dei servizi di trasporto.
n e. f.

Si è svolto ieri (lunedì), nella
chiesa San Gervasio e Protasio di
Cisterna, il funerale di Vito Walter
Sollazzo, storico dirigente sin-
dacale Cisl, mancato venerdì po-
meriggio dopo una lunga ma-
lattia all’età di 71 anni.
Originario di Foggia e iscritto al
sindacato dal 1975, ha comin-
ciato ad assumere incarichi sin-
dacali nel 1980, prima come se-
gretario dell’ex Silulap (Sinda-
cato dei lavoratori degli uffici lo-
cali) e poi come segretario della
Federazione dei postali. Dopo
qualche anno è entrato a far parte
della segreteria Cisl astigiana di
cui è diventato segretario gene-
rale nel 1990, incarico che ha
mantenuto fino al 2002. Da
q u e l l’anno è stato segretario or-
ganizzativo della Cisl Piemonte,
impegno che ha mantenuto fino
alla pensione quando, tornato
alla Cisl di Asti, nel 2006 è stato
eletto nella segreteria Fnp ter-
ritoriale (pensionati) per appro-
dare, nel 2013, alla segreteria re-
gionale della stessa federazione.
«Una grande perdita per tutta la
Cisl», commenta Sergio Didier,
segretario generale Cisl Alessan-
dria - Asti. «Vito era un grande
dirigente sindacale. Impegnato,
competente, simpatico, dinami-
co, era soprattutto un amico. Ha
lasciato un segno importante
nella storia della nostra orga-
n i zz az i o n e » .
Oltre alla Cisl, Sollazzo amava il
calcio. Essendo originario di Fog-
gia, aveva cominciato a giocare

nelle giovanili della città puglie-
se, arrivando fino alla serie D.
Dopo l'arrivo ad Asti, ha militato
invece nelle file di Torretta Santa
Caterina, La Bollente e Sanda-
mianese. In quest'ultimo soda-
lizio, denominato poi “San da-
mianfer rere”, è stato allenatore
per tanti anni. Come tecnico, Sol-
lazzo ha guidato anche Asti Sport,
Asti-Juniores nazionale (era pure
il “v i c e” di Franco Delladonna in
prima squadra), Massimiliano
Giraudi, Napoli Club, Pro Val-
fenera, Nuova Villanova e Celle.
Nella passata stagione ha alle-
nato la Juniores regionale del-
l'Asti per qualche settimana.
Vito Sollazzo lascia la moglie An-
na e i figli Alessandro, Luca e
Valer ia.
n e.f., g. t.
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LUTTO ERA STATO ALLENATORE DI CALCIO

Ieri l’addio al dirigente
della Cisl Vito Sollazzo

Tasso di crescita stazionario (-
0,1%) per le imprese femminili pie-
montesi, ovvero quelle guidate da
donne. Aziende che, nell’A st ig ia n o,
ammontano a 5.485, con un tasso
di crescita negativo (- 1,3%) nel
2016, il peggiore del Piemonte.
Sono solo alcuni dei dati sull’im -
prenditoria “in rosa” emersi dal fo-
cus reso noto nei giorni scorsi da
Unioncamere Piemonte, relativo al
2016.
Da l l’analisi emerge innanzitutto
che le imprese femminili registrate
alla fine del 2016 sono 97.948, pari
al 22,3% del totale (438.966). Tanto
che il Piemonte risulta 13esimo
nella classifica tra regioni per tasso
di femminilizzazione del sistema
imprenditoriale, dopo la Sardegna
e prima del Friuli Venezia Giulia.
Nel corso dell’anno la componente
femminile del sistema imprendi-
toriale regionale ha evidenziato
una sostanziale stazionarietà ri-
spetto all’anno precedente: a fronte
della nascita di 7.396 imprese fem-
mnili, si sono registrate, infatti.
7.535 cessazioni (valutate al netto
delle cancellazioni d’ufficio), per
un saldo negativo che ha dato luogo
ad un tasso di crescita del - 0,1%,
analogo a quello registrato dal tes-
suto imprenditoriale complessivo.
Per quanto riguarda i settori, il pri-

mato spetta al commercio (26.458
imprese femminili), seguito a gran-
de distanza dall’agr icoltura
(14.855) e dalle altre attività nel
campo dei servizi, come quelli alla
persona (11.160).
Quote significative di imprese fem-
minili operano, inoltre, nell’att i v i t à
di servizi di alloggio e ristorazione
(9.366) e in quelle immobiliari
(7.244).
Per quanto riguarda, infine, la clas-
se dimensionale, emerge come le
aziende femminili piemontesi si
presentino prevalentemente sotto-
forma di micro imprese, con un
numero di addetti inferiore a 10,
pari al 97,5% del totale.
Infine, la distribuzione territoriale,
che riproduce quella delle aziende
complessive: il 50% delle realtà im-
prenditoriali guidate da donne, in-
fatti, ha sede legale in provincia di
Tor ino,  cui  seguono Cuneo
(16,2%), Alessandria (10,5%), No-
vara (7%), Asti (5,6%), Vercelli e
Biella (entrambe al 3,8%) e Verbano
Cusio Ossola (3%). Nello specifico
l’Astigiano, dove le imprese fem-
minili sono 5. 485 (23,1% del to-
tale), il tasso di crescita è risultato il
peggiore del Piemonte (- 1,3%). Ad
inizio classifica Novara (+ 0,3%),
Torino (+ 0,2%) e Vco (+ 0,1%).
n e. f.

FOCUS/2 IL DATO PEGGIORE IN PIEMONTE

Imprese “in rosa”, ad Asti
tasso di crescita negativo

1 ,7%
il tasso di crescita della
produzione industriale

nell’Astigiano

2 , 5%
il tasso di crescita della

produzione industriale in
P i e m o nt e

7
i trimestri consecutivi di

crescita del tessuto
manifatturiero regionale

SEMINARIO SUL MUD ALLA CAMERA DI COMMERCIO
La Camera di Commercio organizza un seminario di istruzione sulla procedura
di presentazione della Dichiarazione Ambientale 2017. L’appuntamento è per il
31 marzo alle 9.30 presso la sede di piazza Medici 8, ma le iscrizioni vanno
inviate entro venerdì 17 marzo.
L’incontro verterà sugli aspetti normativi della dichiarazione Mud 2017 (sog-
getti obbligati, sanzioni, trasposizione dei dati dal registro e dai formulari al
Mud, schede, modalità di compilazione e invio telematico, casi particolari di
compilazione). La partecipazione al seminario comporta il pagamento di una
quota di iscrizione (50 euro per imprese, associazioni, professionisti); 4 0,98
euro per gli Enti pubblici. Il seminario verrà attivato al raggiungimento di 30
adesioni. Info: 0141/535244.

notiz ie in breve
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